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Associazione Genova con l’Africa      Associazione CESAR Onlus             Arkangelo Ali Association

Introduzione:

Inviamo di seguito una relazione realizzata dalla nostra controparte locale e destinata ai donatori dell’Associazione Genova con l’Africa e dell’Associazione Cesar che hanno sostenuto il progetto presso il centro sanitario di Mapuordit (Sud Sudan). Un sentito ringraziamento a tutte le persone che grazie alle loro offerte hanno reso possibile questo progetto

Ospedale “MARY IMMACULATE” di Mapuordit (Sud Sudan)
                                                                                                 26 Agosto 2009

Il direttore di AAA,

Nairobi, Kenya.

Egregi Signori e Signore,

Oggetto: Report delle attività relative al progetto per il periodo Marzo-Agosto 2009

Sono una anestesista ed una infermiera ostetrica, operante nell’ospedale in oggetto e che ha lavorato sul campo per 5 mesi facendo il seguente:
1. Somministrazione delle anestesie
2. Parti
3. Visita alle gestanti
4. Vaccinazione di bambini e di donne in età fertile
5. Formazione e training di anestesiste ausiliari e vaccinatori
6. Formazione ed educazione per le infermiere ausiliari
7. Educazione sanitaria e counselling alle donne gestanti
8. Supervisione dell’igiene nell’ospedale ed in particolare nella maternità e nella sala parto.
Devo dire che il periodo oggetto di questo report è stato molto impegnativo come il periodo precedente dove sono stata incaricata delle attività di maternità e di supporto alle donne gestanti. Le attività in campo mi hanno impegnata per la maggior parte del mio tempo. Delle numerose operazioni seguite la maggior parte hanno riguardato appendicectomie, legate anche a diete povere di verdura ed a scarsità di acqua per bere e per lavare il cibo da cuocere. 
Tabella che mostra le operazioni seguite durante il periodo di report
	
	Marzo
	Aprile
	Maggio
	Giugno
	Luglio
	Agosto
	Totali

	Appendicectomie
	07
	42
	37
	44
	50
	28
	208

	Ernie
	03
	13
	08
	14
	10
	10
	58

	Emorroidi
	00
	02
	01
	07
	03
	02
	15

	C-section
	00
	01
	02
	03
	04
	01
	11

	Exp. laparotomie
	01
	04
	02
	01
	05
	05
	18

	VVF riparazione
	00
	07
	00
	00
	00
	00
	07

	RVF riparazione
	00
	08
	00
	00
	00
	00
	08

	Chirurgia oculare
	00
	01
	70
	07
	00
	01
	79

	Amputazioni
	00
	01
	00
	01
	02
	00
	04

	Altro
	03
	05
	07
	08
	06
	05
	34

	Totali
	14
	84
	127
	85
	80
	52
	442


Assistenza prenatale  - ANTENATAL CARE (ANC)

Il servizio di assistenza prenatale è stato incrementato grazie alla disponibilità delle madri di partecipare a secondi incontri. Quando una gestante arriva per partecipare al servizio le viene fornita assistenza tramite educazione sanitaria al parto, accertamento ostetrico, vaccinazione al tetano, vengono fornite pastiglie di Fansidar, Mebendazole e ferro folico oltre a zanzariere che dovranno essere usate per la prevenzione della malaria. Tutto ciò per rendere la gravidanza una esperienza sana e salutare.
Tabella che mostra le attività di assistenza prenatale
	
	Marzo
	Aprile
	Maggio
	Giugno
	Luglio
	Agosto
	Totali

	Prima visita
	23
	106
	105
	92
	116
	60
	502

	2a visita
	15
	74
	90
	93
	94
	47
	413

	Totali
	38
	180
	195
	185
	210
	107
	915


Maternità
La maggior parte delle donne che viene in ospedale per partorire sono parte di quelle donne che hanno partecipato ai servizi di assistenza prenatale. La maggior pare dei parti sono stati vaginali spontanei, ma ci sono stati alcuni parti complicati ed emergenze portate da centri sanitari vicini. 
Tabella che mostra le attività di maternità
	
	Marzo
	Aprile
	Maggio
	Giugno
	Luglio
	Agosto
	Totali

	Vivi SVD
	00
	05
	07
	09
	11
	05
	37

	Nati morti SVD
	00
	02
	00
	01
	01
	00
	04

	Vivi C-sezione
	00
	00
	02
	02
	03
	01
	08

	Nati morti C-sezione
	00
	01
	00
	01
	01
	00
	03

	Totali
	00
	08
	09
	13
	16
	06
	52


EPI (Vaccinazioni)
Questo è un programma nuovo per l’ospedale, avviato a partire dal 22 Maggio 2009. L’obiettivo di questo programma è quello di immunizzare i minori di 5 anni contro malattie come TBC, difterite, polio e tetano. La risposta è stata veramente eccellente.

Un totale di 297 bambini sono stati immunizzati, dei quali 54 hanno ricevuto la seconda dose e 14 sono ora completamente immunizzati. 
Obiettivi raggiunti
· Formazione/Training di una anestesista ausiliaria
· Formazione/Training di infermiere ausiliarie in ostetricia (teoria e pratica)
· Training di due vaccinatori
· Miglioramento dell’igiene nella maternità e nella sala parto 
· Competenza nelle inserzioni endovenose ai minori
· Fluidità nella lingua locale (Dinka)
Continuità 
Il mio contratto è terminato e nel momento in cui ho lasciato il campo non vi era nessuna persona qualificata per somministrare in autonomia anestesie. Sul campo è ora disponibile solo una anestesista ausiliaria alla quale ho insegnato ma che necessita ancora di guida e supporto. Allo stesso tempo l’ospedale dispone solo di due ostetriche qualificate che sono sommerse dal lavoro in ospedale e dalla attività di insegnamento presso la scuola per infermieri. Io penso che non potranno lavorare efficacemente se non supportate con altro personale. 
Sfide future nell’assistenza prenatale, maternità e servizio EPI

1. Lavorare come anestesista qualificata 
2. Carenza e mancanza di agenti anestetici
3. Fluidi intravenosi non prontamente disponibili
4. Significativa carenza di personale qualificato che possa offrire servizi di ostetricia
5. Il servizio prenatale è stato rallentato dalle rigidità delle pratiche e dei protocolli 
6. Difficoltà nel seguire adeguatamente le madri a causa delle lunghe distanze tra i villaggi e l’ospedale
7. Difficoltà a mantenere lo stock dei vaccini a causa della carenza di mezzi di trasporto che possono influire sull’efficienza del programma
8. Mancata osservanza delle donne di tornare per gli appuntamenti di vaccinazione 
9. Pressione per lavorare in molte attività dell’ospedale e sovraccarico di lavoro
10. Nessuno con adeguata educazione che possa essere adeguatamente formato nonostante i tentativi
…uno sguardo in avanti
· Formare più personale sanitario locale in varie  discipline

· Estendere i servizi dedicati a minori ed a gestanti anche nei villaggi più lontani grazie a punti di raccolta
· Fornire rifornimenti sanitari specialmente per l’anestesia e i fluidi intravenosi
· Fornire un veicolo a supporto del programma EPI
· Impiegare una anestesista qualificata che occupi il posto lasciato vacante da me 
Cordialmente, 
Agnes A.
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